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Onorevoli Senatori. – La difesa dell’am-
biente ha assunto un’importanza preminente
nell’agenda nazionale ed internazionale ed
è finalmente entrata nelle coscienze come
una nuova categoria di diritti dell’uomo,
ma questa realtà non è ancora riconosciuta
nella Costituzione italiana.

A differenza di altri valori che normal-
mente la Costituzione traduce in princı̀pi, os-
sia in formulazioni giuridiche positive, l’am-
biente non trova nell’ordinamento costituzio-
nale italiano alcuna traduzione formale, nè
possono ritenersi sufficienti le disposizioni,
di cui agli articoli 2, 9 e 32, che prescrivono
i princı̀pi costituzionali in materia di tutela di
diritti fondamentali dell’uomo, di protezione
del paesaggio e di diritto alla salute.

Ad oggi, non esistono nemmeno defini-
zioni dell’ambiente nella legislazione ordina-
ria e la stessa legge istitutiva del Ministero
dell’ambiente non ne ha offerto una nozione.
Nel decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, l’ambiente è preso
in considerazione in una dimensione urbani-
stico-territoriale, nel decreto legislativo 31

marzo 1998, n. 112, sono individuate le fun-
zioni ambientali conferite alle regioni e agli
enti locali e il decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, riformula le attribuzioni del
Ministero dell’ambiente.

Finora come ci si è regolati? Ogni volta
che sono state affrontate le problematiche
connesse all’ambiente, non ci si è richiamati
agli articoli della Costituzione, ma si è defi-
nito l’ambiente come valore costituzionale.
Da ciò la Corte costituzionale ha dedotto al-
cuni princı̀pi generali di riferimento della le-
gislazione, riconoscendo l’emersione e l’esi-
stenza di un valore costituzionale nell’esi-
genza di protezione dell’ambiente in collega-
mento con la centralità della persona umana,
pur in mancanza di un’esplicita formula-
zione.

È giunto quindi il momento di onorare,
con una specifica menzione nella Carta costi-
tuzionale, inserendo nel secondo comma del-
l’articolo 9, esplicitamente, la tutela dell’am-
biente, un’esigenza che costituisce ormai in-
discutibilmente un diritto/dovere di ciascun
cittadino italiano.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. Il secondo comma dell’articolo 9 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

«Tutela l’ambiente, per la difesa degli in-
teressi fondamentali della qualità della vita
e conserva e valorizza le risorse e il patrimo-
nio naturale, storico e artistico della Na-
zione».




